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RELAZIONE  
  
Oltre il mio c’è il nostro e senza il nostro nemmeno il mio potrà mai esistere (Fabrizio Caramagna) 
Ho iniziato quest’ anno di Servizio con un grande entusiasmo. L’idea di coordinare e costruire programmi di lavoro 
insieme alle socie dei 25 club che rappresento mi rende in qualche modo anche orgogliosa. Lo spirito di appartenenza è 
forte . Che poi è ciò dovrebbe svilupparsi se non nell’immediato sicuramente nel tempo  in ognuna di noi. Necessario  
peraltro proprio perchè direttamente proporzionale alle volontà e capacità di collaborazione. L’intensa attività di servizio 
nel nostro Distretto non è mai venuta meno anche se negli ultimi anni è stata rallentata dagli eventi che ben conosciamo. 
C’è un altro aspetto che  però in qualche modo desta  preoccupazione: Alcuni Club riducono il numero delle socie , le 
cariche continue logorano e stancano, l’età delle socie cresce e proprio da  loro dalle quali ci aspettiamo segni di adesione 
totale a quelle che sono poi le normali attività istituzionali dell’Inner Wheel, e che le giovani neofite guardano come 
esempio, non giunge la collaborazione e meno ancora l’entusiasmo che siamo chiamate a manifestare con la 
partecipazione attiva. L’Assemblea Distrettuale è uno degli appuntamenti istituzionali e anche una opportunità di incontro 
in presenza al quale chi è stato delegato dal Club non può mancare.  
 
 LE VISITE 
Ho iniziato le visite ai Club partendo dall’area metropolitana del mio territorio  di appartenenza , Mettersi insieme è un 
inizio, rimanere insieme è un progresso, lavorare insieme è un successo? (Henry Ford) 
riprenderò già dalla prossima settimana , subito dopo questa Assemblea Distrettuale e andremo a sviluppare alcune 
tematiche di cui oggi sentirete soltanto parzialmente. Questa è la giornata della programmazione. 
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ebbene al punto Uno ecco diciamo 
 
1)AMICIZIA 
  Un proverbio dice “SE vuoi arrivare primo corri da solo ; se vuoi arrivare lontano cammina insieme”.  
Ogni persona che incontriamo ogni persona che impariamo a conoscere ogni persona che fa un pezzo di strada con noi è 
una persona importante una persona speciale PERTANTO   ogni socia che  ci affiancherà nel cammino , anche questa è 
una persona speciale. Qualche volta i rapporti sono facili altre volte complicati.  Nell’Inner l’Amicizia è da intendersi 
come Costruzione ed evoluzione di un rapporto di RISPETTO.  Rispetto della persona -Rispetto delle idee diverse dalle 
nostre- Rispetto di progettualità che seguono canali diversi dai nostri -Rispetto per il quale siamo chiamate ad assumere 
un atteggiamento di operatività condivisa,- perché Amiche , voi me lo insegnate, le socie tutte dovrebbero contribuire a 
concretizzare proposte, idee e input CHE giungono da quelle stesse Presidenti che sono state scelte, che abbiamo voluto, 
che abbiamo  chiamato e a volte pregato perché guidassero il Club nel nuovo anno sociale. Così come d’altra parte 
avviene per la Governatrice o anche oltre. Infatti Auspico che le Presidenti contribuiscano a realizzare le proposte che 
giungono dal Distretto e …dal Nazionale . Un’amicizia quindi ritorno a dire che dal Rispetto poi, nella prospettiva 
dell’Affiatamento, superi i confini di Club   per acquisire la consapevolezza delle potenzialità di un  insieme armonico che 
in quanto tale può contribuire ad una progettualità più efficace e anche più visibile. 
2) COMUNICAZIONE   
e su questa visibilità mi soffermo sottolineando l’importanza della comunicazione interna ed esterna che promuove  
l’immagine dell’Inner e facilita l’operatività nel territorio. 
Non partiamo da zero , negli anni abbiamo acquisito competenze e abbiamo intrapreso un percorso, diciamo, SLIDE9 “di 
alfabetizzazione informatica” che ci ha consentito di ampliare le nostre conoscenze e anche di proporci e operare con 
maggiore incisività.  La visibilità che Editor e Referente Internet possono promuovere col contributo dei club quindi di 
ogni socia  può essere ancor più potenziata.  Seguire le indicazioni che giungono e giungeranno  dal Distretto, grazie alla 
operosità delle Incaricate, ci consentirà un coordinamento che aiuterà forse nei contenuti e  sicuramente nella scelta di 
date per creare eventi più ampiamente partecipati. 



Dal fatto che alcune delle cariche che più si interfacciano a questo tipo di comunicazione veloce vengano evitate perché 
non si ritiene di essere sufficientemente pronte e adeguate  Mi chiedevo come fosse possibile giungere alle amiche che 
hanno delle curiosità di crescita informatica e che invece hanno difficoltà ad utilizzare  i mezzi elettronici ed aiutarle nel 
loro processo di alfabetizzazione informatica da promuovere a mio avviso in ogni club.   
L’Emergenza di carattere sanitario ci ha costrette ad utilizzare la Piattaforma Zoom . che ci ha avvicinate,  che non 
vogliamo lasciare Una Risorsa in Più, che utilizzeremo a cadenza fissa  utile  per intensificare, incrementare le opportunità 
di conoscenza  e di incontro Ma attenzione perché come ogni eccesso sviluppa effetti contrari . Non è e non deve essere 
considerata un’alternativa. Tutto riprende Tutto ridiventa possibile anche i nostri incontri. Il pericolo è la troppa comodità. 
dal salotto della nostra casa dalla scrivania del nostro studio possiamo giungere in capo al mondo ,è vero ma la presenza ci 
consente ben altro  le persone, le cose i luoghi hanno sfumature, profumi, suggestioni che un’immagine a dimensione 
francobollo non ci potrà mai Regalare. 
Ripeto usiamo tutte le tecnologie possibili ma non soltanto queste.  
 
3) Per quanto attiene alla FORMAZIONE E INFORMAZIONE  per la quale coinvolgeremo vertici e non solo, intanto è 
bene che nei club si parli di conoscenza almeno  delle regole generali . Anche perché nella vita dell’associazione esistono 
e sono esistiti momenti di cambiamento. L’adattamento alle situazioni e ai tempi è sempre giunto puntuale . Lo spirito 
critico quando utilizzato per migliorare è da definire come virtuoso quindi Bene…si Bene  ciò che fin qui si è pensato e 
anche cambiato, però parliamone parliamo delle voci che giungono concordi nella decisione di avanzare delle 
perplessità sulla apertura al nuovo  senza un codice che tuteli la storia della associazione e lo spirito di appartenenza fin 
qui esercitato a guida del sodalizio che grazie a questo è giunto alla giovane età di 97anni. Alle proposte di riflessione e a 
corollario auspico   seguiranno proposte di cambiamento ma anche di tutela. Si deve Cambiare rispettando la propria 
storia. 
 
4)  ESPANSIONE 



L’Espansione.  Come sempre le socie tutte sono invitate ad essere loro stesse delle little chairmans pronte a segnalare  le 
potenziali amiche, ad invitarle a conoscere la vita della nostra associazione perché possano poi essere accolte con calore in 
quanto già in qualche modo conosciute anche dalle altre socie. Esiste un progetto di crescita e sviluppo dell’area centrale 
della Sardegna grazie ad alcune socie che hanno dei contatti in zona e parrebbe possibile la creazione di nuovi sodalizi. 
  
 
5) INTERNAZIONALITA’ 
L’Internazionalità. Sta dentro il nostro stesso esistere. La promozione della comprensione internazionale è nel nostro 
DNA e anche Questo Distretto da sempre  si è proiettato verso le altre realtà geografiche stringendo rapporti  abbattendo 
gap linguistici . Che si conosca o no l’inglese che è poi la lingua internazionale negli anni i contatti hanno proposto 
incontri seppur brevi con chi vive in altre nazioni. Molte delle socie che hanno promosso le iniziative sono anche rimaste 
in contatto con le amiche di oltrefrontiera . Non so ancora se seguirò il tracciato perché ritengo che  ogni governatrice 
come  ogni presidente non debba sentire il carico di una eredità che non ha scelto, ma è anche vero che quella eredità 
potrebbe diventare una risorsa o per me o per chi verrà dopo di me. Ci sto riflettendo. Intanto le nostre amiche e gemelle 
tedesche del D 89 sicuramente giungeranno in ottobre per una chiamiamola visita sospesa causa pandemia. Ma il Progetto 
di Distretto al momento è di riprendere i contatti con le realtà con cui già sonointercorsi dei contatti e insieme a loro 
andare ad esplorarne uno nuovo. ci stiamo muovendo in tal senso e  la Chairman all’Internazionale vi dirà a che punto si è 
pervenuti. 
 
6)  COLLABORAZIONI  
Se è vero che Se si sogna da soli è solo un sogno, ma se si sogna insieme è una  realtà che comincia beh la speranza è che 
si innesti un’azione corale non soltanto indirizzata al raggiungimento dei nostri obiettivi interni. Il sogno è di  
RELAZIONARCI con  gli altri Distretti e se possibile rinverdire Contatti. 
 
7)   PROGETTI  PARADISTRETTUALI 
*Il primo Riguarda la conoscenza reciproca : ovvero uno spazio aperto agli hobbies delle socie dei nostri 25 club. 
Metteremo insieme talenti individuali per creare dialogo ovvero ognuna di noi metterà in zoom le sue attitudini , e 
calendarizzeremo gli appuntamenti da subito, un FANTASY SPACE. 



*  Il secondo è collegato ad un tentativo  di AFFIATAMENTO/INCLUSIONE. ANCHE QUESTO COME IL PRECEDENTE 
INTENDE COINVOLGERE  SOCIE E NON NECESSARIAMENTE I CLUB . 
Questo è un progetto che si sta concretizzando nell’area metropolitana di Cagliari. PENSATO per le  donne afghane E 
Praticamente  dedicato a tutte le donne che vivono il dolore  il disagio le fragilità conseguenti ad avvenimenti che hanno   
cambiato la loro vita. Un progetto in collaborazione con la Caritas Diocesana perché le accoglienze finora sono state 
effettuate in collaborazione con Caritas , che per il progetto metterà a disposizione spazi adatti  . Le donne che riteniamo 
possano essere invitate per il nostro e per il tramite della Caritas  ovvero afghane, bielorusse,….e  sarde che si trovano 
nella necessità di cambiare  vita o stile di vita diventerebbero le possibili fruitrici  .  E’ partito da un’idea di Emma 
Bodano del Club Cagliari Sud che pensava ad una quota da devolvere per adottare una famiglia e pian piano è divenuto 
altro perché abbiamo molte risorse ( idee) da mettere in campo. 
Tra le nostre socie e non solo ci sono delle figure professionali di riferimento (insegnanti, medici, avvocati, imprenditrici, 
stiliste…) che si mettono a disposizione per operare in spazi  adeguati e  in contemporanea in questo modo: 
Le socie dell’Inner Wheel si quotano per un periodo di cinque mesi e acquistano del materiale da laboratorio ( pellame- 
stoffa e quant’altro potrebbe occorrere); 
In uno spazio che sarà un Oratorio o similare si svolgerà  l’attività di Laboratorio. Gli eventuali manufatti potrebbero 
essere destinati ad una sorta di vendita   “interna” , ovvero tra amiche,  oppure ad una vendita tipo mercatino on line o 
anche semplice bancarella,   i cui proventi andranno alle stesse fruitrici del progetto. 
In contemporanea ai lavori manuali, in una o più stanze si  promuoverà la Conversazione in lingua Italiana e  in lingua 
inglese, con Argomenti a Tema partendo dalle cose della quotidianità in un clima salottiero e NON  da scuola e in una 
logica di scambio culturale. 
Se tra le partecipanti ci saranno donne con una scolarizzazione alta a loro si proporranno  incontri su discipline diverse 
come Diritti e Doveri presenti nel nostro Ordinamento Giuridico. Si tratta di un progetto a tempo . 
Lo stesso Progetto proposto nell’area metropolitana può essere sviluppato  nell’area nord  della Sardegna, e non solo il 
progetto potrà essere sviluppato ovunque e sempre in accordo con chi nel territorio effettua le accoglienze . 
  



 
 il terzo  Progetto è rivolto al Distretto  e  poggia le sue radici sulla  
 CONFLITTUALITA’  FAMILIARE 

Il tempo che dedico da molti anni al volontariato, dall’82 circa e non solo nell’Inner Wheel,  mi ha spesso portato a 
riflettere sul modo di aiutare le persone che negli anni hanno sviluppato delle vulnerabilità, delle fragilità che poi  la vita 
dura quella che sembra che ogni evento negativo “capiti a te” , ha talmente agito negativamente sulla loro capacità di 
affrontare le problematiche del quotidiano  che ho dovuto prendere atto di avere di fronte  persone distrutte, perse nei 
meandri delle scelte sempre più sbagliate che rendono ancor più complicato ritrovarsi in una condizione di normalità. e 
hanno come conseguenza o l’immobilismo o l’autodistruzione, o l’odio per il mondo intero. 
 Ogni uomo è colpevole di tutto il bene che non ha fatto  (Voltaire). Ebbene cosa fare per queste persone? 
Si tratta di uomini e donne che iniziano a sentirsi inadeguati  già in famiglia , già negli anni dell’infanzia,  della 
adolescenza  . Uno stato di malessere di cui se si è percepita l’esistenza non si è percepita la gravità e quindi non hanno 
ricevuto aiuti adeguati, supporti che avrebbero arginato o risolto la loro sofferenza,  consentendogli da adulti o da grandi o 
da giovani di essere capaci di affrontare le difficoltà, di non lasciarsi sopraffare, di non complicare con  atteggiamenti e 
conseguenti decisioni inadeguate la loro stabilità emotiva e anche fisica.   
 

Le scelte sbagliate sono riferite  ad accettazione di stili di vita che danneggiano il fisico ; mi riferisco all’uso delle droghe 
o al lasciarsi andare alla inattività alla inedia e ad entrare in una dimensione di accidia che scava come il tarlo nel legno , 
quindi alla scarsa capacità di reazione: quella poca reattività che  li conduce all’immobilismo nel quale per anni 
rimangono imbrigliati.   
Nelle persone che non si perdono nei vizi, si sviluppa e  cresce il sentimento di vittimismo e di insofferenza, di 
conflittualità familiare che quando diventa insostenibile sfocia, quando va bene,  nella ricerca di un aiuto difficile da 
ottenere. 
 



Sono persone e a questo punto dico DONNE, perché poi di donne noi vogliamo argomentare , che definisco “incompiute” 
, perlopiù non hanno terminato gli studi e la bassa scolarizzazione le  ha poi portate ad accontentarsi di piccoli lavori a 
tempo pieno o  anche part time . Lavoretti  in genere mal retribuiti che poi non consentono un effettivo  affrancamento  
economico da quella  famiglia o dal componente di quella famiglia che è poi all’origine del loro malessere. 
Non essersi professionalmente evolute e trovarsi improvvisamente adulte ancora in casa, ancora legate e condizionate, 
suscita una rabbia in primis verso la causa del loro star male , la famiglia , poi verso la società dalla quale non si sentono 
abbastanza tutelate e che viene vissuta come artefice  di ingiustizie. 
E questa è  una reazione sana perché invece la successiva è dare le colpe a se stesse con conseguenze tragiche…. 
Sapete nelle nostre realtà esistono tante Associazioni che si occupano di donne violate abusate ma sempre parliamo di un 
altro livello di violenza che si potrebbe evitare se si arginasse il fenomeno nelle sue origini. Una associazione che si 
occupi delle donne che finiscono da noi in Caritas a chiedere accoglienza ma che non andranno mai in una stanza con altre 
donne che sono malate di droga di alcool o si prostituiscono. Queste donne incompiute, ma ormai consapevoli di se 
preferiranno morire di freddo per strada o farsi del male per farla finita ma non accetteranno mai le nostre accoglienze 
possibili. Oppure dopo mesi o anni di sofferenze finiranno con l’ammalarsi e diventare come quelle donne con le quali 
non avevano voluto identificarsi. 

Parlare di queste donne parlare di questo tipo di problematiche è quanto faremo con  un approfondimento aperto, un 
dialogo interdisciplinare , metteremo  in campo studiosi dalle diverse competenze scientifiche nel campo 
dell’antropologia, della sociologia, della Psichiatria, della psicologia, della legalità, della terapia familiare, della 
teologia e della spiritualità…. 

Un approfondimento che spero verrà ancora una volta ripreso nei club del Distretto per   passare al territorio  per 
denunciare un vuoto e la necessità di operare perché   anche a queste donne  si  volgano le risorse associative e di 
conseguenza le risorse economiche messe in essere dalle politiche sociali. Nella rete della solidarietà è assente questo 
tassello che di fatto diventa poi una vera e propria profilassi contro gli sviluppi dell’abbondono e della solitudine che ha 



per conseguenza una trama di pericoli nei quali rischiano di cadere per affondare infine nelle associazioni antiviolenza di 
cui abbiamo già parlato.  

 

 

 SERVICE 

A questo battage è legato anche il progetto di aiuto concreto ad personam:  una forse due donne che   possano completare 
il loro percorso di Recupero  aiutandole a professionalizzarsi o sostenendole per completare studi interrotti. Esistono 
circuiti  di cui possiamo avvalerci e  se raccogliessimo una cifra edeguata con un Evento (Cocktail Fantasy) in Sardegna e 
poi uno nel Lazio riusciremmo a riaccendere la speranza e regalare serenità.  

Cito  madre Teresa di Calcutta: Chi nel cammino della vita ha acceso anche soltanto una fiaccola nell’ora buia di 
qualcuno non è vissuto invano. 

 Come quarto e ultimo punto direi che diamo per scontato che il Progetto legato all’ambiente ovvero a quanto ci è stato 
indicato dal Consiglio Nazionale,  e in parte legato al  nostro stesso territorio   , sarà abbracciato  dai nostri i club che 
hanno dimostrato in più occasioni una grande sensibilità per le criticità legate a questo tema. 

   

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

Segretaria Appello 

Votazioni per Candidature al C.N.; al Distretto; Comunicazioni di segreteria nazionale o governing body 

Tesoriere per Rendiconto Consuntivo 

Ultimo CED prima dell’Assemblea 

 

In Assemblea 

5) – E stato approvata a grande maggioranza (un voto contrario e un astenuto) la destinazione delle somme non utilizzate nell’anno sociale 2020-2021 -  ad 
esclusione del saldo di cassa del precedente anno finanziario – a completamento della copertura del Service Distrettuale (Restauro dell’Amorino in Santo Spirito 
in Sassia,) al Progetto Nazionale AIRC, all’Istituto Spallanzani di Roma per ricerca COVID19, come da deliberazione del CED;    

Tesoriere per Rendiconto Previsionale 

 
Vice Governatrice  

Immediate Past Governor 



Chairman all’Espansione 

Chairman al servizio Internazionale 

Editor 

Responsabile Internet 


